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Repubblica di San Marino 

Con il patrocinio di: 
Segreteria di Stato per gli Affari Esteri  

Segreteria di Stato per la Pubblica Istruzione, l’Università,  
gli Istituti Culturali, l’Informazione e la Ricerca  

Segreteria di Stato per il Lavoro e Cooperazione, Turismo, Sport e Poste  
Académie Internationale de Généalogie  
Museo dell’Emigrante di San Marino 

Federazione delle Associazioni Italiane di Genealogia, Storia di Famiglia,  
Araldica e Scienze Documentarie  

International Federation of Schools of Family History 
Istituto Araldico Genealogico Italiano 

Istituto Araldico Genealogico Sammarinese 
 

INSTITUT INTERNATIONAL D’ETUDES GENEALOGIQUES ET D’HISTOIRE DES FAMILLES*
  

 

II Colloque International de Généalogie 
 

La généalogie parmi les sciences - Les généalogies falsifiées  
Genealogy in the sciences - Genealogical falsifications  

 La genealogia nelle scienze - Le falsificazioni genealogiche  
 

San Marino dal 31 marzo al 4 aprile 2005  
 
 

PROGRAMMA DEFINITIVO 
 

Tutte le relazioni presentate si terranno nell’Antico Monastero Santa Chiara - 
Contrada Omerelli - San Marino - RSM  
 

GIOVEDÌ 31 MARZO 2005 
 

15.00 - 18.00  Accoglienza e registrazione dei partecipanti: 
     Museo dell’Emigrante - Centro Studi Permanente sull’Emigrazione 
     Contrada Omerelli, 24 47890 San Marino RSM - tel. 0549-885171 
VENERDÌ 1 APRILE 2005 

                                                           
* The International College for Family History Studies; Instituto Internacional de Estudios 
Genealógicos y de Historia Familiar; Istituto Internazionale di Studi Genealogici e Storia di 
Famiglia. 
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09.30 - 13.00 Cerimonia d’investitura dei nuovi Capitani Reggenti 
15.00 - 18.00  Accoglienza e registrazione dei partecipanti 
15.00 - 18.00 Relazioni 
18.00 - 19.00 Elisa Petitta - “Pentagramma Levantino” 
19.30 - 20.30 Bureau dell’Istituto Internazionale di Studi Genealogici e di Storia 

di Famiglia  
21.00 Pranzo dell’Istituto Internazionale di Studi Genealogici e di Storia 

di Famiglia 
 

SABATO 2 APRILE 2005 
 

09.30 - 10.30 Relazioni 
10.30    Apertura Ufficiale del II Colloquio Internazionale di Genealogia 
11.00    Aperitivo e buffet offerto dalla Serenissima Repubblica di San Marino 
11.30 - 13.00 Relazioni 
14.00 - 15.00 Relazioni 
15.00 - 15.30 Assemblea Generale dell’Istituto Araldico Genealogico Italiano  
15.30 - 16.00 Assemblea Generale dell’Associazione Insigniti Onorificenze 

Cavalleresche 
16.00 - 17.00 Assemblea Generale della Commissione Internazionale 

permanente per lo studio degli Ordini Cavallereschi 
17.00 - 18.30 Relazioni 
18,30 - 19,00 Assemblea della Federazione delle Associazioni Italiane di 

Genealogia, Storia di Famiglia, Araldica, Scienze Documentarie 
19.30 - 20.30 Bureau della Commissione Internazionale permanente per lo studio 

degli Ordini Cavallereschi 
21.00 Pranzo dei Membri della Commissione Internazionale permanente 

per lo studio degli Ordini Cavallereschi 
 

DOMENICA 3 APRILE 2005 
 

09.30 - 13.00 Relazioni 
14.00 - 18.30 Relazioni 
18.30 - 19.00 Assemblea Generale dell’Istituto Internazionale di Studi 

Genealogici e di Storia di Famiglia 
21.00    Pranzo di Gala dei partecipanti del Colloquio 
 

LUNEDÌ 4 APRILE 2005 
 

09.00 - 13.00 Relazioni 
15.00 - 18.30 Relazioni 
21.00  Pranzo dei Membri dell’Istituto Internazionale di Studi 

Genealogici e di Storia di Famiglia 
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MARTEDÌ 5 APRILE 2005 
 

17.00 - 19.00 Corso sulla metodologia delle ricerche genealogiche a San Marino 
e in Italia 

 
RELAZIONI 

 
VENERDÌ 1° APRILE 2005 
 

La genealogia nelle scienze  
 

15.00 - 15.30  Giorgio Casartelli Colombo di Cuccaro (Italia)  
      “L’origine monferrina della famiglia di Cristoforo Colombo”    
15.30 - 16.00 Federico Arcelli (Italia)  

“L’influenza dei mercanti-banchieri sui grandi cambiamenti 
storici dei secoli XIV-XVI: il caso dell’impresa di Cristoforo 
Colombo”  

16.00 - 16.30  Valentina Griego (Italia)  
“Fonti storiche nella ricostruzione genealogica della famiglia feudale 
dei Carrás, conti di Quirra nel Regno di Sardegna (XIV-XVI secc.)” 

16.30 - 17.00  Tomaso Giuseppe Cravarezza (Italia) 
“La genealogia dei della Scala attraverso la ricognizione 
scientifica della salma di Cangrande”  

17.00 - 17.30  Sergio Bracco (Italia)  
     “La genealogia applicata agli ordini cavallereschi”    
17.30 - 18.00  Christian Serpero (Francia)  
      “Difficultés spécifiques aux recherches généalogiques en Italie”    
18.00 - 19.00  Elisa Petitta (Italia)  
     “Pentagramma Levantino”  
 

SABATO 2 APRILE 2005 
 

La genealogia nelle scienze  
 

09.30 - 10.00  Antonio Lazzarino de Lorenzo (Italia)  
“Un esempio dell’emigrazione calabrese nel Rio de La Plata 
all’alba del Novecento: Hugo Batalla, vicepresidente dell’Uruguay” 

10.00 - 10.30 Fabio Cassani Pironti (Venezuela) 
“L’evoluzione dei titoli nobiliari spagnoli in Venezuela”    

11.30 - 12.00  Andrew Martin Garvey (Regno Unito)  
“Some Curiosities in the ‘Genealogies’ of H.M.E.H. Frà Andrew 
Bertie, Grand Master of the S.M.O.M.” 
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Le falsificazioni genealogiche  
 

12.00 - 12.30 Peter Kurrild-Klitgaard (Danimarca)   
“The pseudo genealogy of ‘Prince Michael of Albany’” 

12.30 - 13.00 Giovanni Grimaldi (Italia)  
     “Una eclatante pretensione al trono di Bisanzio”    
14.00 - 14.30 Roberto Vittorio Favero (Italia)  
     “Falsità araldico genealogiche e loro rappresentazioni” 
14.30 - 15.00  Marco Horak (Italia) 

“Il clamoroso errore di un Ufficio Araldico di Stato: il caso 
‘MacCarthy Mór’”  

 

Genealogia e Storia di Famiglia 
  

17.00 - 17.30  Michèle Canceil (Francia)  
     “La généalogie de mes enfants”  
17.30 - 18.00  Maurizio Carlo Alberto Gorra (Italia) 

“Metodologia per realizzare l’espressione grafica del nome: lo 
stemma”    

18.00 - 18.30 Dorit Raines (Italia) 
“La genealogia ai tempi della Repubblica Serenissima di Venezia”  

18.30 - 19.00 Guido Broich (Germania)  
     “L’esame del DNA in genealogia: potenzialità e stato dell’arte”   
 

DOMENICA 3 APRILE 2005  
 

Le falsificazioni genealogiche    
 

09.30 - 10.00  Florian Marinescu (Grecia)  
     “Fausses généalogies phanariotes” 
10.00 - 10.30  Dorit Raines (Italia)  
     “Un affare di Stato: le genealogie veneziane” 
10.30 - 11.00 Nicola Vassallo (Italia)  

“Falsario per amore o per ambizione? Il conte Cesare Canefri e le 
genealogie della nobiltà alessandrina”    

11.00 - 11.30 Coffe break   
11.30 - 12.00 Manuel Fuertes de Gilbert y Rojo (Spagna) 

“La compleja investigación de la falsificación genealógica: El 
Marquesado de Villasegura” 

12.00 - 12.30  Gerard Mari i Brull (Spagna) 
“Falsedad histórica y torpeza metodológica en Genealogía: el 
interés de la creación de falsos antepasados” 

12.30 - 13.00  Alberto Lembo (Italia)  
“Francesco Tomasini un discusso storico delle famiglie vicentine”  
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La genealogia nelle scienze  
 

14.00 - 14.30  Massimo Mallucci de Mulucci (Italia)  
“Il trattato della Santa Casa di Loreto nell’agiografia del Beato 
Pietro de Mulucci, vescovo di Macerata, e dispute sulla sua 
autenticità” 

14.30 - 15.00  Freddy Colt (Italia) 
“Genealogia d’Arte: le dinastie musicali della città di Sanremo tra 
XIX e XX secolo” 

15.00 - 15.30 Enzo Caffarelli (Italia) 
“Onomastica, genealogia, demografia. Appunti di metodo per la 
ricerca sui cognomi italiani” 

15.30 - 16.00 Pier Carlo Omero Bormida (Italia)  
“1645-1700: la nobiltà e le genealogie dell’antico regno del 
Congo attraverso le relazioni dei Missionari Cappuccini italiani” 

16.00 - 16.30 Ivan Mirnik (Croazia) - Doimo Frangipane (Italia)  
     “I Frangipane - le tre famiglie” 
16.30 - 17.00  Coffe break  
 

Genealogia e Storia di Famiglia  
 

17.00 - 17.30  Michele Tuccimei (Italia) - Francesco Francesconi (Italia) 
“I rischi che si incontrano nell’iniziare una ricerca genealogica” 

17.30 - 18.00 Carlo Tibaldeschi (Italia)  
     “Tu chi sei? Rapporti problematici tra genealogia e persona”  
18.00 - 18.30  Nerio Pantaleoni (Italia)  

“Metodologia per individuare i confini della razza europoide o 
caucasiana nella ricerca genealogica dei nostri avi” 

 

LUNEDÌ 4 APRILE 2005 
 

Le falsificazioni genealogiche 
 

09.30 - 10.00 Oleg Stcherbatcheff (Russia)  
“Russian noblemen Dourassoff and Prince Durazzo d’Anjou. 
Legends and reality” 

10.00 - 10.30 Vittorio Emanuel Pareto (Brasile)  
     “O título de Visconde do Serro Azul” 
10.30 - 11.00 Stanislaw W. Dumin (Russia)  

“Les fausses  généalogies dans l’héraldique nobiliaire de Russie” 
11.00 - 11.30  Coffe break    
11.30 - 12.00 Maurizio Carlo Alberto Gorra (Italia) 

“‘Che può bella parer, ma nulla vale’: armi fantasiose create per 
avi immaginari” 
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La genealogia nelle scienze 
 

12.00 - 12.30 Maria Cristina Sintoni (Italia)  
“La genealogia della bottega d’arte ceramica Ferniani di Faenza” 

12.30 - 13.00 Florian Marinescu (Grecia)   
     “Etudes généalogiques en Grèce” 
15.00 - 15.30  Maria Teresa Manias (Italia)  
     “Un felice connubio fra genealogia e genetica” 
15.30 - 16.00 Alexey M. Kataev (Russia) 

“Alexis I, Pimene, Alexis II: genealogie des familles des trois 
derniers Patriarches de l’Eglise Orthodoxe Russe” 

16.00 - 16.30 Maria Cristina Sintoni (Italia)  
     “L’arte ceramica e l’araldica” 
16.30 - 17.00  Coffe break  
 

Genealogia e Storia di Famiglia  
 

17.00 - 17.30 Elisa Petitta (Italia)  
     “Obiettivo genealogia: dall’album all’albero” 
17.30 - 18.00  Liliane Dowiakowsky (Belgio)  
     “Itinéraire d’une recherche généalogique”    
18.00 - 18.30 Gaetano Petrillo (Italia) 

“La ricerca della memoria degli avi attraverso la riscoperta dei 
luoghi che li fecero protagonisti della storia locale, per rendere 
viva una ricerca genealogica archivistica” 

18.30 - 19.00 Igor Sakharov (Russia) 
“La généalogie comme discipline scientifique et sa place parmi les 
autres branches de la science” 

 

MARTEDÌ 5 APRILE 2005 
 

Genealogia e Storia di Famiglia 
 

17.00 - 18.00  Pier Felice degli Uberti (Italia)  
“La metodologia della ricerca tradizionale ampliata nel confronto 
con le altre discipline utili alla storia di famiglia” 

18.00 - 18.30  Maria Loredana Pinotti (San Marino)  
“La storia delle famiglie di San Marino attraverso gli Archivi 
Storici della Repubblica” 
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ACADEMIE INTERNATIONALE DE GENEALOGIE 

Membre de la Confédération Internationale de Généalogie et d’Héraldique 

 
IVe Colloque International de Généalogie 

placé sous le patronage de Monsieur le Ministre de la Culture 
avec le concours de la Fédération Française de Généalogie 

 
«Généalogie et Nouveau Monde» - «Genealogy and New World» 
«Genealogia e Nuovo Mondo» - «Genealogia y Nuevo Mundo» 

« Genealogie und Neue Welt » 
 

10 au 14 octobre 2005 
au Centre historique des Archives nationales 

87 rue Vieille du Temple - 75003 Paris (France) 
 

PROGRAMME 
 
LUNDI 10 OCTOBRE 2005 
10 h 30 - 12 h 00  Réunion du Bureau de l’Académie à l’hôtel de Rohan 
12 h 00 - 13 h 00  Déjeuner au restaurant « Les Petits Marseillais » pour les 
      membres du Bureau de l’Académie et leurs conjoints 
14 h 00 - 15 h 00  Ouverture officielle du Colloque 
15 h 00 - 15 h 30  Fournier Marcel (Canada) - Morichon Jean (France) 
      Les origines familiales des pionniers du Québec ancien. 
15 h 30 - 16 h 00  Mathieu Jacques (Canada) 
      Trajectoires individuelles et familiales en Nouvelle-France. 
16 h 00 - 16 h 30  Poton Didier et Van Ruymjeke Bertrand (France) 
      Les huguenots aux Amériques. 
16 h 30 - 17 h 00  Cassani Pironti Fabio (Italie) 
      «La Colonia Tovar», une ville allemande au Venezuela. 
17 h 00 - 17 h 30 Sakharova Nathalie (Russie) 
      Les émigrés russes aux États-Unis après la révolution de 1917 

et leurs descendants. 
17 h 30 - 18 h 00 Débat 
 
MARDI 11 OCTOBRE 2005 
09 h 00 - 09 h 30 Krasko Alla (Russie) 
      Russian aristocratic families in exile in the New World. 
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09 h 30 - 10 h 00 Martin Russel (États-Unis) - Morozov Boris (Russie) 
      Muscovite Boyar Families in the 17th-Century Duma, and Their  
      Descendants  in America Today. 
10 h 00 - 10 h 30 Provence Myriam (France) 
      Les archives de l’Enregistrement. 
10 h 30 - 11 h 00 Fournier Marcel (Canada) 
      Cinq siècles de présence bretonne en Amérique française  
      1504-2004. 
11 h 30 - 11 h 30 Bourgeois Marielle (États-Unis) 
      Acadie - première colonie française en « Amérique ». La vie et  
      les expériences des français en Acadie, au XVIIe siècle, et les 
      conséquences de la déportation des Acadiens de 1755. 
11 h 30 - 12 h 00 Débat 
12 h 00 - 13 h 00 Repas à l’hôtel de Rohan 
13 h 00 - 13 h 30 Dumin Stanislav W. (Russie) 
      Les Romanov et leur descendance morganatique au Nouveau Monde. 
13 h 30 - 14 h 00 Cantacuzène Jean (France) 
      Les Cantacuzène des États-Unis arrivés via la Sibérie et le Japon. 
14 h 00 - 14 h 30  Sakharov Igor (Russie) 
      The Russian Historico-genealogical Society in America. 
14 h 30 - 15 h 00 Tougas Rémi (Canada) 
      De Hambourg à Ville-Marie. 
15 h 00 - 15 h 30 Débat 
15 h 30 - 16 h 00  Pause 
16 h 00 - 16 h 30 Patrakova Anna - Poliansky Julia - Siroshtan Svetlana (Russie) 
      Three Russian genealogists in America: Léonide Saviolov, 
      (1868-1947), Nicolas Plechko (1886-1959), Nicolas Mazaraki  

(1905-1965). 
16 h 30 - 17 h 00 Pitt-Lewis Christopher (Grande-Bretagne) 
      A restless gene? - four generations of migration in one family. 
17 h 00 - 17 h 30 De Cockborne Anne-Marie (France) 
      La communauté protestante du Luberon. 
17 h 30 - 18 h 00 Débat 
 
MERCREDI 12 OCTOBRE 2005 
09 h 00 - 09 h 30 degli Uberti Pier Felice (Italie) 
      Genealogie immaginarie di famiglie indigene del Nuovo Mondo. 
09 h 30 - 10 h 00 Champagne Michèle (France) 
      Charles Aurillon dit Champagne: itinéraire d’un soldat maçon en  
      Nouvelle France - Acadie - (1697-1742). 
10 h 00 - 10 h 30 Marcoux Richard - Marc Saint-Hilaire - Marie-Eve Harton (Canada) 
      Exploitation des données des recensements canadiens et mise en  
      valeur de la diversité culturelle du Nouveau Monde : exemple de la  
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      ville de Québec 1851-1901. 
10 h 30 - 11 h 00 Débat 
11 h 00 - 11 h 30 Guzmán Carlos Alberto (Argentine) 
      Una genealogia franco-argentina : La familia de Eduarda Mansilla  
      de Garcia,célebre literata argentina. 
11 h 30 - 12 h 00 Desjardins Bertrand (Canada) 
      Descendance différentielle des immigrants venus au Canada sous le  
      Régime français. 
12 h 00 - 12 h 30 Archassal Pierre-Valéry (France) 
      Internet et Généalogie: vices et vertus des nouvelles technologies. 
12 h 30 - 13 h 00 Débat 
13 h 00 - 14 h 00 Repas à l’hôtel de Rohan 
14 h 00 - 15 h 30 Visite du Centre historique des Archives nationales 
15 h 30 - 16 h 00 Pause 
16 h 00 - 16 h 30 Rossignol Bernadette et Philippe (France) 
      Particularités de la recherche généalogique dans la Caraïbe. 
16 h 30 - 17 h 00 Le Mauff Ghislaine (France) 
      Mère et fille: le lien rétabli. 
17 h 00 - 17 h 30 Thiébaud Jean-Marie (France) 
      Relevés d’inscriptions dans des cimetières d’Asie Centrale et  
      d’Extrême-Orient. Découverte de sépultures d’Américains en Asie. 
17 h 30 - 18 h 00 Gallat-Morin Élisabeth (Canada) 
      La généalogie comme outil pour découvrir la pratique musicale en  
      Nouvelle-France. 
18 h 00 - 18 h 30 Tésio Stéphanie (France) 
      La généalogie révélatrice des comportements sociaux des individus:  
      l’exemple des praticiens de la santé bas-normands et canadiens au  
      XVIIIe siècle. 
18 h 30 - 19 h 00 Débat 
19 h 00 - 20 h 30 Assemblée générale de l’Académie à l’hôtel de Rohan 
20 h 30 - 22 h 00 Dîner au restaurant «du Dôme» pour les membres de l’Académie et  
      leurs conjoints 
 
JEUDI 13 OCTOBRE 2005 
10 h 00    Visite conférence du château de Versailles 
13 h 00    Déjeuner au Bistrot du Boucher 
15 h 30    Visite des Archives départementales des Yvelines 
 
VENDREDI 14 OCTOBRE 2005 
09 h 00 - 09 h 30 Ouellet Jeannine (Canada) 
      Les Français qui se sont installés au Bas-Saint-Laurent avant 1700. 
09 h 30 - 10 h 00 Lessard Rénald (Canada) 
      Présence militaire et peuplement de la Nouvelle-France: le destin des  
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      1000 soldats de la recrue de 1750. 
10 h 00 - 10 h 30 Marinescu Florin (Grèce) 
      Un docteur de Jessy entre Venezuela et États-Unis. 
10 h 30 - 11 h 00 Débat 
11 h 00 - 11 h 30 Morichon Jean (France) 
      L’émigration française en Argentine et au Brésil à la fin du XIXe siècle. 
11 h 30 - 12 h 00 Bourgeois Marielle (États-Unis) 
      Qui furent les premiers Européens à découvrir l’île de Manhattan,  
      aujourd’hui appelée New York? 
12 h 00 - 12 h 30 Racine Denis (Canada) 
      L’émigration au Québec de 1760 à 1900. 
12 h 30 - 13 h 00 Débat 
13 h 00 - 14 h 00 Repas à l’hôtel de Rohan 
14 h 00 - 14 h 30 Brull Gerard Marí i (Espagne) 
      Del Hainaut a Cartagena de Indias : las raíces de la familia de Sucre  
      y su migración a América. 
14 h 30 - 15 h 00 Teillard d’Eyry Michel (France) 
      Les filles du roi, une contribution au peuplement de la Nouvelle-France. 
15 h 00 - 15 h 30 Vézina Hélène (Canada) 
      Étude généalogique du patrimoine génétique des Québécois. 
15h 30 - 16 h 00 Débat 
16 h 00 - 16 h 30 Servent Hélène (France) 
      La tenue des registres de l’état civil en Guadeloupe: les conséquences  
      d’une histoire mouvementée. 
16 h 30 - 17 h 00 Bruneton Ariane (France) 
      Un projet de «Maison de la Mémoire de l’Émigration». 
17h 00 - 17 h 30 Débat 
17 h 30 - 18 h 00 Séance de clôture 
20 h 00 - 22 h 30 Croisière sur un bateau restaurant 
 

Secrétariat du IVe Colloque International de Généalogie 
37 allée Auguste-Rodin, 18000 Bourges - France 

tel.: 0033248501532 - fax: 0033248210483 
Programme: http://www.geneacademie.org Correspondance: AIG@geneacademie.org  
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CRONACA 
 
 
II COLLOQUIO INTERNAZIONALE DI GENEALOGIA. A San Marino dal 31 marzo 
al 5 aprile 2005, organizzato dall’Istituto Internazionale di Studi Genealogici e di 
Storia di Famiglia si è svolto il II Colloquio internazionale di Genealogia dal tema 
“La genealogia nelle scienze - Le genealogie falsificate”.  
GIOVEDI 31 MARZO dalle ore 15,00 presso il Museo dell’Emigrante - Centro Studi 
Permanente sull’Emigrazione in Contrada Omerelli, 24 a San Marino è avvenuta la 
registrazione dei numerosi partecipanti giunti dall’Europa e dall’America, ed è 
stata data la possibilità ai convenuti di visitare il Museo, che è uno dei più ricchi 
del mondo sull’emigrazione.  
 

 
M. Teillard d’Eyry con i Capitani Reggenti 

 
VENERDI 1° APRILE alle ore 9,30 i partecipanti hanno preso parte alla 
cerimonia d’insediamento dei nuovi Capitani Reggenti della Repubblica di 
San Marino, assistendo a tutti gli eventi, incluso il corteo storico composto 
dalle alte cariche della Repubblica e dal Corpo diplomatico-consolare, al 
termine della cerimonia, i partecipanti sono stati presentati uno ad uno ai 
nuovi Capitani Reggenti. 
Dalle ore 15,00 presso il Museo dell’Emigrante - Centro Studi Permanente 
sull’Emigrazione sono riprese le registrazioni dei partecipanti  
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Alle ore 15,30 sono iniziate le relazioni su: “La genealogia nelle scienze” 
presentate da: Giorgio Casartelli Colombo 
(Italia), “L’origine monferrina della 
famiglia di Cristoforo Colombo”; 
Federico Arcelli (Italia), “L’influenza dei 
mercanti-banchieri sui grandi cambiamenti 
storici dei secoli XIV-XVI: il caso 
dell’impresa di Cristoforo Colombo”; 
Valentina Griego (Italia), “Fonti storiche 
nella ricostruzione genealogica della 
famiglia feudale dei Carrás, conti di 
Quirra nel Regno di Sardegna (XIV-XVI 
secc.)”; Sergio Bracco (Italia), “La 
genealogia applicata agli ordini 
cavallereschi”. 
Al termine delle relazioni Elisa Petitta 
(Italia) ha presentato il suo “Pentagramma 

Levantino”, ovvero un approfondito studio della genealogia e storia di famiglia, 
riferito a famiglie levantine di origine italiana, attraverso la proiezione di immagini 
storiche delle famiglie studiate, abbinate ad un appropriato sottofondo musicale, 
che ha portato così alla conoscenza di aneddotiche e realtà quotidiana relative ad 
importante famiglie della storia italiana e levantina. 
SABATO 2 APRILE 2005 alle ore 9,30 sono riprese le relazioni su “La genealogia 
nelle scienze” con: Antonio Lazzarino de Lorenzo (Italia), “Un esempio 
dell’emigrazione calabrese nel Rio de La Plata 
all’alba del Novecento: Hugo Batalla, 
vicepresidente dell’Uruguay”, seguita da Fabio 
Cassani Pironti (Venezuela), “L’evoluzione 
dei titoli nobiliari spagnoli in Venezuela”.  
Alle ore 10,00 si è tenuta la cerimonia di 
apertura ufficiale del II Colloquio 
Internazionale di Genealogia dove Pier Felice 
degli Uberti direttore dell’Istituto 
Internazionale di Studi Genealogici e di Storia 
di Famiglia ha dimostrato soddisfazione per 
l’elevato numero di partecipanti e di relazioni 
presentate, facendo presente che il Colloquio è 
diviso in tre parti: 1) comunicazioni riferite 
alla “Genealogia nelle scienze”, 2) 
comunicazioni riferite alle “Falsificazioni 
genealogiche”, 3) corso di Genealogia e storia 
di famiglia che hanno riscosso un successo 
paritario. 

 
V. Grieco 

 
E. Petitta 
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Poi è seguita la lettura del messaggio augurale di Cecil Humphery Smith, principal 
dell’Institute of Heraldic and Genealogical Study 
di Canterbury, che ha aderito calorosamente 
all’iniziativa congratulandosi per l’entusiasmo e la 
serietà con cui l’organizzatore Pier Felice degli 
Uberti si dedica a promuovere il progresso degli 
studi genealogici nell’intento di portarli a 
proporzioni di sempre maggiore serietà accademica 
e scientifica a livello mondiale.  
È stato letto pure il messaggio di Igor Sakarov, 
membro del Bureau dell’Istituto, vice presidente 
dell’Académie Internationale de Généalogie e 
presidente della Société Généalogique Russe di 
San Pietroburgo che non ha potuto intervenire a 
causa di precedenti impegni in Belgio. 
 

 
Da sin.: P.F. degli Uberti, N. Ugolini, M. Teillard d’Eyry, C. Tibaldeschi, S. Dumin 

 
Ha preso poi la parola Michel Teillard d’Eyry, presidente della Confédération 
Internationale de Généalogie et d’Héraldique e dell’Académie Internationale de 
Généalogie: “Signore e Signori, cari colleghi ed amici, è nella mia qualità di 
Presidente della Confederazione Internazionale di Genealogia e di Araldica, ma 
anche come Presidente dell’Accademia Internazionale di Genealogia che ha 
concesso il suo patrocinio a questo II Colloquio, che io sono felice di indirizzarvi 

 
G. Casartelli Colombo 
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questo messaggio di benvenuto e i miei sinceri voti per un buon sviluppo dei vostri 
lavori che io ho già seguito in maggior parte.  
Il I Colloquio si è tenuto con successo a Roma dal 7 al 12 ottobre 2003, ed io vi 
partecipai accompagnato da mia moglie (che malauguratamente non ha potuto 
venire questa volta ma che vi invia i suoi migliori auguri e saluti). 
Questa egualmente è la seconda volta che io ho il piacere di tornare nella 
bellissima Repubblica di San Marino dove si è già tenuto dal 4 all’8 giugno 2001, 
il II Colloquio dell’Accademia Internazionale di Genealogia perfettamente 
organizzato dal vostro Direttore Pier Felice degli Uberti, e dalla sua stupenda 
moglie Maria Loredana Pinotti.  
Avendo già una solida esperienza nell’organizzazione di simili colloqui, tenuti nei 
medesimi luoghi, non dubito per un istante che saranno ancora una volta forieri 
artefici di un franco successo, un successo che io auguro a questo colloquio. Ho 
esaminato con grande attenzione l’importante programma che vi viene proposto 
come pure le numerose comunicazioni che voi andrete ad ascoltare e io credo 
veramente che i vostri lavori andranno utilmente a contribuire 
all’approfondimento scientifico della genealogia.  
Questo è un obiettivo che io non posso che incoraggiare e salutare. Non voglio più 
rubare il vostro tempo, resto solo 
per ricordarvi che se lo volete, siete 
tutti cordialmente invitati a 
partecipare nell’autunno di 
quest’anno, dal 10 al 14 ottobre, al 
IV colloquio dell’Accademia 
Internazionale di Genealogia che si 
terrà a Parigi, all’Hôtel de Rohan, 
uno dei luoghi degli Archivi di 
Francia. Tale colloquio è posto sotto 
l’alto patronato del ministro 
francese della Cultura e delle 
Comunicazioni, Monsieur Renaud 
Donnedieu de Vabres. Vi invito 
cordialmente a partecipare numerosi. E auguro sincerissimamente un eccellente 
sviluppo ai vostri lavori”. 
È poi intervenuto Stanislaw Dumin, vice direttore dell’Istituto e presidente della 
Federazione delle Associazioni Genealogiche Russe e della Société Historique et 
Généalogique di Mosca, portando il saluto delle sue organizzazioni e di S.A.I. la 
Granduchessa Maria, Capo della Casa Imperiale di Russia che ha voluto far 
pervenire il seguente messaggio: “Saluto tutto i partecipanti al II Colloquio 
Internazionale organizzato a San Marino dall’Istituto Internazionale di Studi 
Genealogici e di Storia di Famiglia. Mi fa molto piacere sapere che vi sono molti 
rappresentanti della Russia, come quelli della Società di Storia e Genealogia a 
Mosca, quelli della Società Russa di Genealogia di San Pietroburgo, quelli 

 
D. de Vargas Machuca e S. Dumin 
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dell’Associazione della Nobiltà Russia, che sono stati invitati a partecipare a 
questo colloquio scientifico internazionale così prestigioso. Io sono sicura che i 
loro incontri con i colleghi stranieri e la vostra cooperazione saranno del massimo 
interesse ed utilità per lo sviluppo della genealogia. Auguro a tutti i partecipanti al 
II Colloquio Internazionale di San Marino pieno successo nei vostri lavori”.  
Oltre al messaggio augurale del Capo della Casa Imperiale di Russia, sono 

pervenuti anche messaggi augurali da 
S.A.I.&R. Otto d’Asburgo e da S.A.R. Dom 
Duarte di Braganza, considerando che il 
programma comprendeva anche le 
Falsificazioni genealogiche tanto comuni 
nella genealogia nobiliare, e volendo così tutti 
dimostrare una particolare attenzione ai lavori 
scientifici svolti dall’Istituto Internazionale di 
Genealogia e Storia di Famiglia nel campo 
delle Scienze Documentarie della Storia a 
sostegno della verità documentale. 
La direttrice del Museo dell’Emigrante Noemi 
Ugolini, ha portato ai partecipanti i saluti dei 

Capitani Reggenti della Repubblica di San Marino, delle varie Segreterie di Stato 
che hanno concesso il patrocinio al Colloquio dimostrandosi particolarmente 
soddisfatta degli obiettivi raggiunti nel riunire a San Marino i maggiori studiosi di 
genealogia del mondo. Ha poi ricordato l’importante dell’acquisizione di una 
metodologia di ricerca per coloro che per la prima volta si avvicinano agli studi 
genealogici e di storia di famiglia, dichiarandosi disponibile ad aiutare in 
collaborazione l’Istituto per dar vita a San Marino a corsi estivi di genealogia e 
storia di famiglia già dal prossimo 2006. 
Ha concluso Carlo Tibaldeschi presidente dell’Istituto Italiano per la Storia di 
Famiglia e vice presidente dell’Istituto 
Araldico Genealogico Italiano 
dimostrandosi ampiamente soddisfatto del 
lavoro sino ad ora svolto dalle associazioni 
italiane che hanno costituito la 
Federazione delle Associazioni Italiane di 
Genealogia, Storia di Famiglia, Araldica e 
Scienze Documentarie. 
È seguito un aperitivo offerto dalla 
Serenissima Repubblica di San Marino. 
Alle 11,30 sono riprese le relazioni su “La 
genealogia nelle scienze” con Andrew 
Martin Garvey (Regno Unito), “Some 
Curiosities in the ‘Genealogies’ of 
H.M.E.H. Frà Andrew Bertie, Grand 

 
P. Kurrild-Klitgaard 

 
M. Canceil 
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Master of the S.M.O.M.”. 
Sono poi continuate le relazioni su “Le falsificazioni genealogiche” con Peter 
Kurrild-Klitgaard (Danimarca), “The pseudo genealogy of Prince Michael of 
Albany”; Giovanni Grimaldi (Italia), “Una eclatante pretensione al trono di 
Bisanzio”; Roberto Vittorio Favero (Italia), “Falsità araldico genealogiche e loro 
rappresentazioni”; Marco Horak (Italia), “Il clamoroso errore di un Ufficio 
Araldico di Stato: il caso ‘MacCarthy Mór’”.  
 

 
 
Alle 17,00 è iniziato il Corso di Genealogia e Storia di Famiglia con le relazioni 
di: Michèle Canceil (Francia), “La généalogie de mes enfants” ; Maurizio Carlo 
Alberto Gorra (Italia), “Metodologia per realizzare l’espressione grafica del nome: 
lo stemma”; Dorit Raines (Italia), “La genealogia ai tempi della Repubblica 
Serenissima di Venezia”; Guido Broich (Germania), “L’esame del DNA in 
genealogia: potenzialità e stato dell’arte”.  
DOMENICA 3 APRILE alle ore 9,30 si è tornati a trattare su “Le falsificazioni 
genealogiche” con le relazioni di Florian Marinescu (Grecia), “Fausses 
généalogies phanariotes”; Dorit Raines (Italia), “Un affare di Stato: le genealogie 
veneziane”; Nicola Vassallo (Italia), “Falsario per amore o per ambizione? Il conte 
Cesare Canefri e le genealogie della nobiltà Alessadrina”; Gerard Mari i Brull 



 17

(Spagna), “Falsedad histórica y torpeza metodológica en Genealogía: el interés de 
la creación de falsos antepasados”. 
 

 
 
Alle 14,00 sono riprese le relazioni su “La genealogia nelle scienze” con Massimo 
Mallucci de’Mulucci (Italia), “Il trattato della Santa Casa di Loreto nell’agiografia 
del Beato Pietro de’Mulucci, vescovo di Macerata, e dispute sulla sua autenticità”; 
Freddy Colt (Italia), “Genealogia d’Arte: le dinastie musicali della città di 
Sanremo tra XIX e XX secolo”; Enzo Caffarelli (Italia), “Onomastica, genealogia, 
demografia. Appunti di metodo per la ricerca sui cognomi italiani”; Pier Carlo 
Omero Bormida (Italia), “1645-1700: la nobiltà e le genealogie dell’antico regno 
del Congo attraverso le relazioni dei Missionari Cappuccini italiani”; Ivan Mirnik 
(Croatie), “I Frangipane - le tre famiglie”.  
Alle 17,00 è continuato il Corso di Genealogia e Storia di Famiglia con le 

relazioni di Liliane Dowiakowsky 
(Belgio), “Itinéraire d’une recherche 
généalogique”; Carlo Tibaldeschi (Italia), 
“Tu chi sei? Rapporti problematici tra 
genealogia e persona”; Nerio Pantaleoni 
(Italia), “Metodologia per individuare i 
confini della razza europoide o caucasiana 
nella ricerca genealogica dei nostri avi”; 
Christian Serpero (Francia), “Difficultés 
spécifiques aux recherches généalogiques 
en Italie”. 
LUNEDÌ 4 APRILE alle ore 9,30 si è tornati 

al tema su “Le falsificazioni genealogiche”con le relazioni di: Oleg Stcherbatcheff 
(Russia), “Russian noblemen Dourassoff and Prince Durazzo d’Anjou. Legends 

 
D. Raines e P.F. degli Uberti 
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and reality”; Vittorio Emanuel Pareto (Brasile), “O título de Visconde do Serro 
Azul”; Stanislaw W. Dumin (Russia), “Les fausses généalogies dans l’héraldique 
nobiliaire de Russie”; Maurizio Carlo Alberto Gorra (Italia), “‘Che può bella 
parer, ma nulla vale’: armi fantasiose create per avi immaginari”; Clive Cheesman 
(Regno Unito), “La falsificazione genealogica in ambito inglese”. 
Alle 12,30 sono riprese le relazioni su “La genealogia nelle scienze” con Maria 

Cristina Sintoni (Italia), “La genealogia della 
bottega d’arte ceramica Ferniani di Faenza”; 
Florian Marinescu (Grecia), “Etudes 
généalogiques en Grèce”; Maria Teresa 
Manias (Italia), “Un felice connubio fra 
genealogia e genetica”; Alexey M. Kataev 
(Russia), “Alexis I, Pimene, Alexis II: 
genealogie des familles des trois derniers 
Patriarches de l’Eglise Orthodoxe Russe”; 
Maria Cristina Sintoni (Italia), “L’arte 
ceramica e l’araldica”. 
Alle 17,00 è continuato il Corso di 
Genealogia e Storia di Famiglia con le 

relazioni di Elisa Petitta (Italia), “Obiettivo genealogia: dall’album all’albero”; 
Michele Tuccimei (Italia), “I rischi che si incontrano nell’iniziare una ricerca 
genealogica”; Gaetano Petrillo (Italia), “La ricerca della memoria degli avi 
attraverso la riscoperta dei luoghi che li fecero protagonisti della storia locale, per 
rendere viva una ricerca genealogica archivistica”. 
MARTEDÌ 5 APRILE la giornata è stata dedicata al Corso sulla metodologia delle 

ricerche genealogiche a San Marino e in Italia e alle 
17,00 sono riprese le relazioni con Pier Felice degli 
Uberti (Italia), “La metodologia della ricerca 
tradizionale ampliata nel confronto con le altre 
discipline utili alla storia di famiglia”; Maria 
Loredana Pinotti (San Marino), “La storia delle 
famiglie di San Marino attraverso gli Archivi Storici 
della Repubblica”; Clive Cheesman (Regno Unito), 
“La genealogia dei Suzzi Valli”. 
Al termine delle relazioni sono stati consegnati gli 
attestati di partecipazione ai Sammarinesi che hanno 
seguito le lezioni del corso di genealogia e storia di 
famiglia. 
 Il II Colloquio Internazionale di Genealogia ha 
portato a San Marino alcuni fra i più importanti 

studiosi di genealogia e storia di famiglia d’Europa e delle Americhe, moltissimi 
dei quali docenti universitari, che si sono dimostrati tutti desiderosi di lavorare con 
l’Istituto. Durante le giornate di studio sono stati tracciati i principi fondamentali su 

 
G. Broich 

 
F. Marinescu 
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cui il neo Istituto Internazionale attuerà la sua attività sia in campo accademico che 
nei rapporti con le altre istituzioni, con particolare riferimento agli studiosi di 
medicina applicata agli studi genealogici. 
Fra le tante iniziative all’orizzonte anche quella di costituire un Ente preposto ai 
rapporti con i professionisti commerciali della genealogia allo scopo di creare 
finalmente un organismo che possa valutare la serietà e l’attendibilità scientifica 
delle varie organizzazioni professionali. 
 Al termine è stato annunciato che il III Colloquio Internazionale di Genealogia 
si terrà in Costa Azzurra nel maggio 2006. (Andrea Cafà) 
 
ASSEMBLEA DELL’ISTITUTO ARALDICO GENEALOGICO ITALIANO. Il 2 aprile 
2005 alle ore 15,00 a San Marino, presso l’Antico Monastero Santa Chiara, in 
Contrada Omerelli, si è svolta l’Assemblea dell’Istituto Araldico Genealogico 
Italiano.  
 

 
 
 Dopo i saluti da parte delle autorità presenti, quali Michel Teillard d’Eyry, 
presidente della Confederazione delle Associazioni di Genealogia ed Araldica e 
dell’Accademia Internazionale di Genealogia, ed il Dr. Stanislaw Dumin, 
presidente della Federazione delle Associazioni Genealogiche di Russia, si è tenuta 
la relazione del presidente Dr. Pier Felice degli Uberti, che ha tracciato 
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sinteticamente le tappe storiche dell’Istituto Araldico Genealogico Italiano 
(ricordando anche che in esso sono confluiti tutti i soci dell’Istituto Italiano di 
Genealogia ed Araldica fondato nel 1953) elencando le varie attività svolte del 
2004, quali la III Edizione del Convegno Nazionale sulla Storia di Famiglia 
tenutosi nel settembre 2004 congiuntamente al IV Corso Gratuito di Genealogia e 
Storia di Famiglia rivolto alla popolazione bolognese, che ha registrato un 
grandissimo successo di pubblico suscitando l’interesse dei partecipanti (NdR la V 
Edizione si è svolta a San Marino contemporaneamente al II Colloquio 
Internazionale di Genealogia).  
 

 
 
Il Presidente ha ricordato che, oltre al contributo fattivo dato alla realizzazione del 
II Colloquio Internazionale di Genealogia a San Marino, continua puntualmente la 
pubblicazione di Nobiltà e del Notiziario IAGI, e la fine dello scorso anno ha visto 
la pubblicazione del I Volume dell’Enciclopedia delle Famiglie Storiche, dedicato 
alla Storia del diritto nobiliare (il II volume vedrà la luce a Natale 2005).  
È stato pure sottolineato che questi dodici anni di duro lavoro hanno visto l’IAGI a 
dar vita o partecipare attivamente ad altre importanti organizzazioni a livello 
nazionale, come: l’Istituto Italiano per la Storia di Famiglia, la Scuola di 
Genealogia, Araldica e Scienze Documentarie, la Federazione delle Associazioni 
Italiane di Genealogia, Storia di Famiglia, Araldica e Scienze Documentarie, 
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l’Associazione Insigniti Onorificenze Cavalleresche (con la preziosa rivista a colori 
Il Mondo del Cavaliere e il Notiziario AIOC), l’Asociación de Hidalgos - Junta de 
Italia; e a livello internazionale: l’Associazione dei possessori di certificazioni di 
genealogia, armi gentilizie e nobiltà rilasciate dal Corpo dei Re d’Armi di Spagna, 
l’Académie Internationale de Généalogie, l’Istituto Internazionale di Studi 
Genealogici e di Storia di Famiglia, la Commissione Internazionale per lo studio 
degli Ordini cavallereschi. 
 Su proposta del Consiglio di Presidenza sono state presentate le candidature per 
il passaggio a Socio Ordinario del Prof. Andrew Martin Garvey, e per il passaggio 
a Socio Corrispondente di Maria Cristina Sintoni e del Dr. Marco Imperio che 
sono state accettate tutte all’unanimità.  
 Numerosi gli interventi degli associati fra i quali: Carlo Tibaldeschi, Stanislaw 
Dumin, Maria Loredana Pinotti, Fabio Cassani Pironti, Michele Tuccimei, Carlo 
Alberto Gorra, Andrew Martin Garvey, Marco Horak, Massimo Mallucci de 
Mulucci, Peter Kurrild-Klitgaard. (Andrea Cafà) 
 

 
 
ASSEMBLEA ORDINARIA F.A.I.G. Il 2 aprile 2005 alle ore 19,00 a San Marino, 
presso l’Antico Monastero Santa Chiara, in Contrada Omerelli, si è tenuta la III 
Assemblea della Federazione delle Associazioni Italiane di Genealogia, Storia di 
Famiglia, Araldica e Scienze Documentarie - F.A.I.G. fondata il 27 febbraio 2003.  
 Dopo il saluto del presidente Dr. Pier Felice degli Uberti, che ha relazionato 
sulle attività svolte dalla Federazione in campo nazionale ed internazionale, ha 
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preso la parola il vice presidente aggiunto, Prof. Carlo Tibaldeschi, che ha 
presentato i progetti e le iniziative da intraprendere nel 2006. 
 Il Consiglio di Presidenza ha presentato all’Assemblea le associazioni che 
hanno presentato domanda di ammissione alla F.A.I.G. e che sono state ritenute 

idonee: Centro Studi Genealogici Sardi di Cagliari, presieduto 
dal Dr. Carlo Pillai; Accademia Araldico-Storica Abruzzese di 
Salle, presieduta dal Dr. Mario di Genova di Salle; Salle Castle & 
Museum Trust di New York, rappresentato dal Dr. Ernesto 
Salerni; Accademia Archeologica Italiana di Genova, presieduta 
dal Prof. Giuseppe Parodi Domenichi; Arxiu de Tradicions di 
Cagliari, rappresentato dalla Dr.ssa Valentina Grieco; Studium, 

Accademia di Casale e del Monferrato per l’arte, la letteratura, la storia, le varie 
umanità di Casale Monferrato, rappresentato dal Dr. Marco Canova; tutte le 
candidature proposte sono state accettate all’unanimità. 
 Dopo si è proceduto alla discussione e all’approvazione delle varie tematiche 
sollevate nel corso dell’assemblea, che ha visto la presenza dei delegati di tutte le 
ormai ben 16 associazioni aderenti alla federazione. (mlp) 
 
ASSEMBLEA GENERALE ICOC 2005. A San Marino il 1° e 4 aprile 2005 si è 
tenuta presso l’Antico Monastero Santa Chiara, Contrada Omerelli, l’Assemblea 
Generale della Commissione Internazionale permanente per lo studio degli Ordini 
Cavallereschi in occasione del quarantacinquesimo anniversario di costituzione.  
 

 
Da sin.: F. Cassani Pironti, D. de Vargas-Machuca, A.M. Garvey, M.L. Pinotti, P.F. degli Uberti, 
B.M. Rusconi, M. Horak, C. Tibaldeschi, S. Dumin, A. Nesci di S.Agata, P. Kurrild-Klidgaard 
 
L’evento ha avuto il patrocinio della Segreteria di Stato per gli Affari Esteri, della 
Segreteria di Stato per la Pubblica Istruzione, l’Università, gli Istituti Culturali, 
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l’Informazione e la Ricerca, e della Segreteria di Stato per il Lavoro e 
Cooperazione, Turismo, Sport e Poste, ed è stato segnalato fra gli eventi ufficiali 
della Repubblica di San Marino dall’Ufficio del Turismo nel suo sito web. Erano 
presenti: Pier Felice degli Uberti, presidente/chairman; Diego de Vargas 
Machuca, vice presidente; Marco Horak, deputy chairman; Maria Loredana 
Pinotti, segretario generale; Fabio Cassani Pironti; Stanislaw Dumin; Andrew 
Martin Garvey; Peter Kurrild-Klitgaard; Arturo Nesci di Sant’Agata; Bianca 
Maria Rusconi; Carlo Tibaldeschi.  
Dopo il saluto ai commissari presenti il presidente Pier Felice degli Uberti ha 
relazionato sulle attività svolte durante il passato 2004, anno che ha portato la 
Commissione ad intensificare il suo lavoro e a godere di una maggiore visibilità e 
considerazione a livello internazionale, grazie anche all’impegnativa attività di 
consulenza svolta in favore di numerose autorità statuali e Case già Sovrane.  
È seguita la discussione sui vari progetti presentati dai commissari per modificare i 
principi del Registro in un’ottica più moderna ed attuale al passo con i tempi; sono 
state valutate e dibattute le proposte di modifica dell’intero Registro presentate da 
Guy Stair Sainty, Stanislaw Dumin, Manuel Fuertes de Gilbert Rojo, e gli appunti 
presentati da Domenico Serlupi Crescenzi Ottoboni sulle caratteristiche proprie 
degli Ordini del Granducato di Toscana. La discussione, che aveva carattere 
informativo ed era volta a far valutare la situazione al Comitato Esecutivo a cui 
spetta poi di prendere le relative decisioni, ha evidenziato da parte dei commissari 
presenti una notevole divergenza di opinione sulla materia. Il Comitato esecutivo in 
merito a questa tematica è giunto alla conclusione di continuare con il Registro 
secondo i principi di Edimburgo, ma aggiungendo in caso di difformità di opinione 
fra gli studiosi le varie interpretazioni in nota. Contemporaneamente è stato deciso 
di ampliare con il tempo il Registro inserendo anche in una parte a sé stante gli 
Ordini statuali e tutti i Sistemi premiali del mondo secondo catalogazioni che di 
volta in volta verranno adottate. È stato concordato che per il Registro 2006 ogni 
commissario dovrà provvedere ad inviare una dettagliata relazione sull’area di sua 
competenza. Al termine delle discussioni si è trattato degli ottimi rapporti fra 
l’ICOC e l’Associazione Insigniti Onorificenze Cavalleresche, e della possibilità di 
dar vita agli Annali della Commissione Internazionale per lo studio degli Ordini 
Cavallereschi con studi mirati alla conoscenza scientifica della materia 
cavalleresca. L’ICOC nato ufficialmente durante il Congresso Internazionale di 
Genealogia ed Araldica di Stoccolma nel 1960, ma su una risoluzione del 
Congresso di Madrid del 1953, venne reso autonomo nel 1962 dal Congresso di 
Edinburgo e continuò da allora i suoi lavori al di fuori dei Congressi, anche se 
seguitò a tenere le sue riunioni in concomitanza con i Congressi o i Colloqui, 
rendendosi in questo modo l’unico caso di una Commissione di studio che 
permanesse ad operare dopo la fine di un Congresso essendo ancora parte di esso. 
Durante l’assemblea, Fabio Cassani Pironti ha fatto omaggio ai presenti della sua 
pubblicazione Ordini in ordine, manuale d’uso delle decorazioni per il Corpo 
diplomatico accreditato presso la Santa Sede, il Sovrano Militare Ordine di Malta 
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ed i rispettivi dignitari; l’opera, che gode del Patrocinio dell’ICOC, è l’unica che 
tratta con profonda competenza un argomento ancora completamente sconosciuto 
se non addirittura sottovalutato (Andrea Cafà) 
 
NUOVA INIZIATIVA IAGI: LE VISITE ARALDICHE GUIDATE. Nell’ambito del 
continuo affinamento ed allargamento delle proprie attività in favore delle scienze 
documentarie della storia e della loro divulgazione, con delibera del Consiglio di 
presidenza del 26 aprile 2005 l'Istituto Araldico Genealogico Italiano ha ratificato 
la concretizzazione di una nuova iniziativa culturale: le Visite Araldiche Guidate. 
Si tratta di una serie di vere e proprie visite a località e monumenti, sparsi sul 
territorio nazionale, nei quali vi sia presenza di stemmi notevoli per quantità e/o per 
qualità, guidate da consoci esperti ed aperte alla partecipazione di Soci e 
simpatizzanti dell’Istituto ed ai loro accompagnatori.  
 

 
M. Gorra con i partecipanti 

 
 La prima di tali Visite si è svolta a Roma sabato 7 maggio 2005, e si è incentrata 
sulle emergenze araldiche ospitate nella centrale chiesa di Santa Maria in Aracoeli. 
L'antico e storico complesso, eretto sul colle del Campidoglio nei pressi dell’area 
ove sorgeva il tempio romano dedicato a Giunone Moneta (il cui appellativo 
assunse col tempo la nota rilevanza lessicale e numismatica), conserva nel suo 
ambito numerose decine di testimonianze monumentali ed artistiche le quali 
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coprono ininterrottamente i secoli dal XIII in poi, e che in certi casi costituiscono 
vere e proprie meraviglie non soltanto dal punto di vista blasonico: valgano per 
tutti i sepolcri tardoduecenteschi dei Savelli e degli Aldobrandeschi (ornati ognuno 
di tre grandi stemmi a mosaico i quali, benché restaurati nel 1728, conservano 
ancora intatto il fascino dell'arte medievale di cui sono superba espressione), ed 
una serie di sepolture terragne di cavalieri germanici che (nonostante il livello di 
consunzione più o meno accentuato) restano a documentare i cruenti scontri che nel 
1312 accompagnarono l’incoronazione imperiale di Arrigo VII. 
La Visita, condotta dal socio ordinario Maurizio Carlo Alberto Gorra, ha visto la 
partecipazione di tanti altri soci fra cui il presidente Pier Felice degli Uberti (che 
ha voluto sancire con la sua presenza l'esordio ufficiale della nuova iniziativa), 
Maria Loredana Pinotti; Fabio Cassani Pironti, Maria Cristina Sintoni 
(accompagnata dalla sorella Monica), Maria Luisa Alasia (italiana per origine, 
nascita, cultura e sensibilità, ma residente negli Stati Uniti d’America), Vincenzo 
Amorosi, Debora Antiga (accompagnata dal marito Alessandro Ghinetti), Alessio 
Bruno Bedini, Massimiliano Carabba Tettamanti, Francesco Francesconi, Michele 
Tuccimei; e simpatizzanti quali: Giovanni Cairo, Francesco Chiarizia, Giulio 
Magnani, Francesco Pompili. La maggior parte di essi è altresì fattivamente 
presente nel forum Internet di discussione scientifica dello IAGI 
(http://www.iagiforum.info).  
 A fronte di un minimo contributo a copertura delle spese sostenute per la 

predisposizione e la stampa, ogni 
partecipante ha ricevuto un Attestato 
ufficiale di partecipazione (valido 
quale nota di merito per gli iscritti alla 
Scuola di Genealogia, Araldica e 
Scienze documentarie) e due brevi 
monografie appositamente predisposte 
per l’occasione: una Introduzione 
all'araldica (prima parte) ed una 
Dispensa descrittiva e storica sulle 
principali emergenze araldiche di 
Santa Maria in Aracoeli, oggetto della 

visita. Tali coppie di pubblicazioni, fuori commercio, saranno una costante di 
queste manifestazioni: per ogni Visita si predisporrà un ulteriore fascicolo della 
prima (di volta in volta dedicato a temi araldico-blasonici diversi, sempre 
organizzato in forma piana e semplice, e dando prevalenza al lato visivo su quello 
scritto), mentre ovviamente la seconda sarà mirata sulla località o sul monumento 
ove la Visita si svolge. É allo studio la possibilità che entrambe confluiscano in 
future iniziative editoriali IAGI.  
 Nonostante gli inevitabili problemi logistici connessi alla coincidenza con altre 
manifestazioni religiose (che, unite alla bella giornata, hanno incrementato la 
presenza di turisti nella Capitale), i partecipanti hanno seguito con interesse e 
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curiosità l'intero percorso di visita, che dalla visione e valutazione tecnica e 
scientifica dei singoli stemmi ha tratto spunto per accennare alle vicende storiche 
ed alle fenomenologie artistiche ad essi connesse. L’ampiezza dei temi trattati, la 
vastità numerica e qualitativa degli stemmi esaminati, e le continue interessanti 
domande spontaneamente porte dagli attenti convenuti hanno favorito l’istituirsi di 
un clima colloquiale e partecipativo, che ha aggiunto un eccezionale plusvalore 
all’evento rendendolo un'occasione di incontro amichevole, piena e stimolante. 
Anche questa volta, lo IAGI ha quindi dimostrato di essere una realtà sociale e 
scientifica in grado di catalizzare interesse sotto ogni punto di vista, facendo 
cultura senza produrre noia. 
 Il successo arriso a questa 1ª Visita Araldica Guidata ha confermato la validità 
dell’idea, e soprattutto la vitalità con cui l'Istituto Araldico Genealogico Italiano 
sta affrontando le impegnative e raffinate richieste culturali della società odierna, 
imponendosi all'attenzione di un sempre più vasto pubblico con la serietà della 
propria impostazione scientifica e la solida concretezza delle iniziative intraprese. 
 Nei prossimi mesi sono previste ulteriori Visite Araldiche Guidate in altri siti 
araldicamente notevoli della nostra Penisola; a titolo puramente indicativo, al 
momento in cui scriviamo sono previsti incontri a Barletta, Bologna, L'Aquila e 
dintorni, Napoli, Oriolo Romano (VT), Perugia, Riva del Garda (TN), ancora 
Roma in altri monumenti ed aree, Sant'Angelo Romano (RM), Spoleto (PG), città e 
comuni diversi della Toscana, ed altri da stabilire. 
 Il calendario delle Visite di volta in volta stabilite, aperte alla partecipazione di 
tutti (Soci e non Soci), è costantemente disponibile nei siti Internet dell'Istituto 
Araldico Genealogico Italiano http://www.iagi.info, e soprattutto 
http://www.iagiforum.info (sezione manifestazioni), oltre ad essere disponibile su 
queste colonne compatibilmente con i tempi di stampa. (Maurizio Carlo Alberto 
Gorra, IAGI) 
 
2ª VISITA ARALDICA GUIDATA IAGI A PERUGIA. Domenica 19 giugno 2005 si è 

svolta a Perugia la seconda tappa delle 
Visite Araldiche Guidate che lo IAGI 
organizza a siti e monumenti di rilevante 
importanza storica e iconografica.  
 In questa occasione, oggetto di visita 
è stata la splendida Sala dei Notari, 
cuore del locale Palazzo Pubblico e vera 
meraviglia artistica del Medioevo e del 
primo Rinascimento.  
 L'ampia e maestosa sala, con la volta 
sorretta da otto grandi costoloni, fu la 
prima ad essere eretta nella 
pluridecennale fabbrica del Palazzo: 
completata architettonicamente nel 1296, 
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venne subito affidata alle maestranze che ne iniziarono ad affrescare le pareti 
interne, oggi del tutto ricoperte da una serie di dipinti con scene religiose, mitiche, 
edificanti o popolaresche. Le quali tuttora finiscono quasi col venir sommerse dai 
circa 200 stemmi di norma contenuti entro una quarantina di riquadri, e pertinenti 
per lo più ai Priori che (dal 1296 al 1499) ressero la città. 
 Stemmi che, negli esemplari più vistosi, sono compresi in scudi a targa spesso 
scenograficamente dotati di elmo e cimiero, i quali attingono ad un livello di 
qualità araldica ed estetica assai notevole, come testimoniano gli esempi delle foto 
allegate. 
 La Visita IAGI, protrattasi per quasi tre ore, ha riscosso un successo che è 
andato ben al di là delle previsioni: i Soci e simpatizzanti presenti hanno 
manifestato il più vivo interesse per l'eccezionale sequenza araldica che si è 
dipanata davanti ai loro occhi, e hanno messo a “dura prova” (ma in forma 
assolutamente gradita e gradevole) le competenze del socio ordinario Maurizio 
Carlo Alberto Gorra che la conduceva. 
 Al termine, la soddisfazione (sua e di tutti i presenti) è stata vivissima e 
tangibile. La bella manifestazione si è potuta svolgere grazie alla fattiva e squisita 
collaborazione del Comune di Perugia, che detiene e gestisce la Sala (e che l'ha 
appositamente riservata e messa a disposizione dell’IAGI per l'evento). (mcag) 
 
 
 

 
SCUOLA DI GENEALOGIA E FUNDACIÓN GENERAL UNED  

 
È stato stabilito un accordo di collaborazione fra l’Istituto Araldico Genealogico 
Italiano (per conto della Scuola di Genealogia, Araldica e Scienze Documentarie) e 
la Fundación General UNED (Universidad Nacional de Educación a Distancia) per 
la gestione del Master in “Derecho Nobiliario y Premial, Genealogía y Heráldica” 
e del Master in “Experto Universitario en Heráldica, Genealogía y Nobiliaria”. 
Con l’accordo stabilito l’Istituto Araldico Genealogico Italiano favorirà la 
diffusione dei Master in Italia e svolgerà le pratiche relative alla preiscrizione e 
all’immatricolazione direttamente fra la Fondazione e gli studenti della Scuola di 
Genealogia, che avranno la possibilità di svolgere i Master in lingua italiana e con 
il programma dei corsi della Scuola di Genealogia. 
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CRONACA 
 

 
IL IV COLLOQUIO INTERNAZIONALE DI GENEALOGIA (AIG). A Parigi dal 10 al 
14 ottobre 2005 l’Accademia Internazionale di Genealogia, con il patrocinio del 
Ministro della Cultura e con il concorso della Fédération Française de Généalogie 
ha tenuto il IV Colloquio Internazionale di Genealogia: “Genealogia e Nuovo 
Mondo”. Le conferenze si sono svolte nella Sala delle Feste del Municipio della 4a 
Circoscrizione. 
 Lunedì 10 ottobre 2005, nella mattinata si è tenuta la riunione del Bureau 

dell’Accademia Internazionale di 
Genealogia. Alle ore 14,00 è stato 
aperto ufficialmente il Colloquio dal 
presidente Michel Teillard d’Eyry, 
mentre le relazioni sono iniziate alle 
ore 15,00 con Marcel Fournier 
(Canada) e Jean Morichon (Francia) 
su: “Les origines familiales des 
pionniers du Québec ancien”; Jacques 
Mathieu (Canada) su: “Trajectoires 
individuelles et familiales en 
Nouvelle-France”; Didier Poton e 
Bertrand Van Ruymjeke (Francia) su: 

“Les huguenots aux Amériques”; Pier Felice degli Uberti (Italia) su: “Genealogie 
immaginarie di famiglie indigene del Nuovo Mondo”; Nathalie Sakharova (Russia) 
su: “Les émigrés russes aux États-Unis après la révolution de 1917 et leurs 
descendants”. 
 Martedi 11 ottobre 2005, le relazioni sono inziate alle ore 9,00 con Alla Krasko 
(Russia) su: “Russian aristocratic 
families in exile in the New World”; 
Martin Russel (USA) - Morozov Boris 
(Russia) su: “Muscovite Boyar Families 
in the 17h Century Duma, and Their 
Descendants in America Today”; 
Myriam Provence (Francia) su: “Les 
archives de l’Enregistrement”; Marcel 
Fournier (Canada) su: “Cinq siècles de 
présence bretonne en Amérique 
française 1504-2004”; Marielle 
Bourgeois (USA) su: “Acadie - première 
colonie française en «Amérique ». La vie et les expériences des français en Acadie, 
au XVIIe siècle, et les conséquences de la déportation des Acadiens de 1755”. Alle 
13,00 sono continuate le relazioni con Stanislaw W. Dumin (Russia) su: “Les 
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Romanov et leur descendance morganatique au Nouveau Monde”; Jean 
Cantacuzène (Francia) su: “Les Cantacuzène des États-Unis arrivés via la Sibérie 
et le Japon”; Igor Sakharov (Russia) su: “The Russian Historico-genealogical 
Society in America”; Rèmi Tougas (Canada) su: “De Hambourg à Ville-Marie”; 
Anna Patrakova - Julia Poliansky - Svetlana Siroshtan (Russia) su: “Three Russian 
genealogists in America: Léonide Saviolov (1868-1947), Nicolas Plechko (1886-
1959), Nicolas Mazaraki (1905-1965)”; Anne Marie De Cockborne (France) su: 
“La communauté protestante du Luberon”. 
 Mercoledì 12 ottobre 2005, alle ore 9,30 si è tenuta la relazione di Michèle 
Champagne (Canada) su: “Charles Aurillon dit Champagne: itinéraire d’un soldat 
maçon en Nouvelle France - Acadie (1697-1742)”; Marcoux Richard - Marc Saint-
Hilaire - Marie-Eve Harton (Canada) su: “Exploitation des données des 
recensements canadiens et mise en valeur de la diversité culturelle du Nouveau 
Monde: exemple de la ville de Québec 1851-1901”; Bertrand Desjardins (Canada) 
su: “Descendance différentielle des immigrants venus au Canada sous le Régime 
français”; Pierre-Valéry Archassal (Francia) su: “Internet et Généalogie: vices et 
vertus des nouvelles technologies”. Le relazioni sono proseguite nel pomeriggio 
con Bernadette e Philippe Rossignol (Francia) su: “Particularités de la recherche 
généalogique dans la Caraïbe”; Ghislaine Le Mauff (Francia) su: “Mère et fille: le 
lien rétabli”; Élisabeth Gallat-Morin (Canada) su: “La généalogie comme outil 
pour découvrir la pratique musicale en Nouvelle-France”; Stéphanie Tésio 
(Francia) su: “La généalogie révélatrice des comportements sociaux des individus: 
l’exemple des praticiens de la santé bas-normands et canadiens au XVIIIe siècle”. 
 Venerdi 14 Octobre 2005, alle ore 9,00 sono riprese le relazioni con Jeannine 
Ouellet (Canada) su: “Les Français qui se 
sont installés au Bas-Saint-Laurent avant 
1700”; Rénald Lessard (Canada) su: 
“Présence militaire et peuplement de la 
Nouvelle-France: le destin des 1000 soldats 
de la recrue de 1750”; Florin Marinescu 
(Grecia) su: “Un docteur de Jessy entre 
Venezuela et États-Unis”; Jean Morichon 
(Francia) su: “L’émigration française en 
Argentine et au Brésil à la fin du XIXe siècle”; 
Marielle Bourgeois (USA) su: “Qui furent les 
premiers Européens à découvrir l’île de 
Manhattan, aujourd’hui appelée New York?”; 
Denis Racine (Canada) su: “L’émigration au 
Québec de 1760 à 1900”. Nel pomeriggio 
sono riprese le relazioni con Gerard Marí i 
Brull (Spagna) su: “Del Hainaut a Cartagena 
de Indias: las raíces de la familia de Sucre su 
migración a América”; Michel Teillard d’Eyry Michel (Francia) su: “Les filles du 
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roi, une contribution au peuplement de la Nouvelle-France”; Hélène Vézina 
(Canada) su: “Étude généalogique du patrimoine génétique des Québécois”; 
Hélène Servent (Francia) su: “La tenue des registres de l’état civil en Guadeloupe: 
les conséquences d’une histoire mouvementée”; Ariane Bruneton (Francia) su: 
“Un projet de ‘Maison de la Mémoire de l’Émigration’”. 
 Il merito della riuscita del Colloquio va all’instancabile lavoro di Jean 
Morichon e Michel Teillard d’Eyry che si sono adoperati perchè l’evento culturale 
potesse ottenere il più grande risalto possibile e la maggiore partecipazione 
straniera fra gli studiosi della genealogia. (Andrea Cafà) 
 
I DIECI ANNI DELLA SCUOLA DI GENEALOGIA. La Scuola di Genealogia 
(http://www.iagi.info/scuolagenealogia) ha sede a Bologna ed 
è sorta il 3 dicembre 1995 per volere dell’Istituto Araldico 
Genealogico Italiano e dell’Asociación de Hidalgos. 
A garanzia della sua unicità la Scuola ha la rara caratteristica 
di essere vincolata dalla sua fondazione all’Escuela de 
Genealogia Heráldica y Nobiliaria dell’Instituto Salazar y 
Castro di Madrid, ed accreditata dal 1997 all’ Institute for 
Heraldic and Genealogical Study di Canterbury (Educazione a distanza 
dell’Università di Canterbury); dal 2001 è membro fondatore dell’International 
Federation of Schools of Family History, la Federazione che unisce le più 
importanti e storiche Scuole del mondo con lo scopo di tutelarne la serietà ed il 
livello accademico.  
Nel 2003 è diventata membro fondatore della Federazione delle Associazioni 
Italiane di Genealogia, Storia di Famiglia, Araldica e Scienze Documentarie; e dal 
2004 con l’accordo fra l’Istituto Araldico Genealogico Italiano e la Fundación 
General UNED (Universidad Nacional de Educación a Distancia) per la gestione 
del Master in “Derecho Nobiliario y Premial, Genealogía y Heráldica” e del 
Master in “Experto Universitario en Heráldica, Genealogía y Nobiliaria” è 
diventata la sede italiana di questi corsi universitari dell’UNED. 
Lo scopo della scuola è quello di insegnare con scientificità e serietà i primi 
elementi di genealogia e storia familiare, araldica e scienze documentarie, offrendo 
agli iscritti una palestra di lavoro e uno strumento di confronto.  
L’iscrizione è riservata solo ai soci dell’Istituto Araldico Genealogico Italiano. 
La Scuola di Genealogia, Araldica e Scienze Documentarie ha durata quadriennale 
ed effettua attualmente i seguenti corsi: 
1° Anno - Corso propedeutico di Genealogia e Storia familiare con elementi di 
Araldica (ha la durata di un anno, al termine del quale viene rilasciato il relativo 
diploma).  
2° Anno - Corso di Araldica e Scienze Documentarie (ha la durata di un anno, al 
termine del quale viene rilasciato il relativo diploma).  
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3° Anno - Corso di Genealogia, Araldica e Scienze Documentarie - Indirizzo in 
Scienze Nobiliari (ha la durata di un anno, al termine del quale viene rilasciato il 
relativo diploma).  
4° Anno - Corso di Genealogia, Araldica e Scienze Documentarie - Indirizzo in 
Scienze Storico-Demografico-Sociali (ha la durata di un anno, al termine del quale 
viene rilasciato il relativo diploma).  
I corsi che hanno durata semestrale possono essere per frequentanti, che si 
svolgono una sola volta all’anno da febbraio a luglio, e per corrispondenza che si 
tengono due volte all’anno, da febbraio a luglio e da luglio a dicembre. 
Dall’anno accademico 2004-2005 ha dato vita anche ad un corso biennale di Storia 
di Diritto Nobiliare, riservato a coloro che hanno ultimato con esito positivo i 4 
anni di Corso della Scuola di Genealogia e Scienze Documentarie.  
I corsi sono i seguenti: 
1° Anno - Corso di Storia del Diritto Nobiliare Italiano degli Antichi Stati 
preunitari (ha la durata di un anno, al termine del quale viene rilasciato il relativo 
diploma).  
2° Anno - Corso di Storia del Diritto Nobiliare del Regno d’Italia e delle altre 
realtà nazionali legate direttamente o indirettamente alla Penisola (ha la durata di 
un anno, al termine del quale viene rilasciato il relativo diploma). La chiusura dei 
Corsi di Storia del Diritto Nobiliare, che sono effettuati solo per corrispondenza, 
avviene il 28 febbraio. 
In dieci anni di intenso lavoro oltre ad avere formato numerosi allievi che hanno 
frequentato i corsi per svolgere l’attività di genealogista ed araldista, o per 
semplice cultura o diletto, ha organizzato numerosi congressi, convegni e colloqui, 
dando vita ai biennali: Colloquio Internazionale di Genealogia in collaborazione 
con l’Istituto Internazionale di Scienze Genealogiche e Storia di Famiglia e 
Convegno Nazionale di Storia di Famiglia in collaborazione con l’Istituto Araldico 
Genealogico Italiano. (Andrea Cafà) 
 
 
 


